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IL DIRIGENTE
  

RICHIAMATA  la  deliberazione  n.  45  del  28  giugno  2013,  dichiarata 
immediatamente eseguibile, con la quale il Consiglio Comunale ha approvato il Bilancio di 
Previsione per il triennio 2013/2015;

RICHIAMATA la deliberazione di Giunta n. 11 del 15 gennaio 2014, con la quale si 
prende atto che nel corso dell’esercizio provvisorio gli  enti in sperimentazione possono 
impegnare mensilmente, per ciascun programma, spese non superiori ad un dodicesimo 
delle somme previste nel secondo esercizio dell’ultimo bilancio pluriennale, ridotte delle 
somme già impegnate negli esercizi precedenti, con esclusione delle spese tassativamente 
regolate dalla legge o non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi;

PREMESSO che:

-  il  Comune  di  Cattolica  è  socio  di  S.I.S:  S.p.A  -  P.zza  della  Repubblica,  12  –  47841 
CATTOLICA, società a totale capitale pubblico, che in applicazione dell'art. 2 dello statuto 
della  società  provvede  principalmente  alla  gestione  delle  reti  afferenti  il  ciclo  idrico 
integrato;

- nell'assemblea ordinaria della citata società del 23 aprile 2012 veniva nominato consigliere 
in seno al Consiglio d'Amministrazione della Società .... (omissis) ... dipendente a tempo 
indeterminato del Comune di Cattolica;

RILEVATO che nella stessa seduta assembleare veniva tra l'altro definito in Euro 
3.000,00 l'importo dell'indennità di carica spettante ai consiglieri facenti parte del Consiglio 
d'Amministrazione della Società;

ACCERTATO che, successivamente,  in data 15 luglio 2013, l'Assemblea dei soci di 
S.I.S.  S.p.A.  determinava  l'indennità  di  carica  spettante  ai  consiglieri  facenti  parte  del 
Consiglio d'Amministrazione della società stessa in Euro 4.500,00 a far data dal 1° gennaio 
2013;

CONSIDERATO quanto segue:

-  in  data  19  febbraio  2013  il  dipendente  (omissis)  ha  richiesto  l'autorizzazione  allo 
svolgimento di prestazione lavorativa occasionale ex art. 53 c. D.lgs 165/2001 e ss.mm., 
dichiarando di essere stato nominato Consigliere di Amministrazione presso la S.I.S. in data 
23 aprile  2012, con indennità di carica annua di Euro 3.000,00;

- con nota prot. n. 8616 del 13 marzo 2013 è stato avviato nei confronti del dipendente 
(omissis)  procedimento  disciplinare  per  svolgimento  attività  extra  lavorativa  in  difetto 
dell'autorizzazione del datore di lavoro di cui all'art 53 c. 7 del D.lgs 165/2001 e ss.mm., e 
che il procedimento medesimo si è concluso in data 4/4/2013;

- che in data 15 aprile 2013 il  dipendente ha ottenuto l'autorizzazione allo svolgimento  
dell'incarico de quo;

RICHIAMATO l'art. 53 D.lgs 165/2001 e ss.mm., che testualmente recita:
"7. I dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti che non siano stati conferiti o previamente  
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autorizzati dall'amministrazione di appartenenza. Ai fini dell’autorizzazione, l’amministrazione verifica  
l’insussistenza  di  situazioni,  anche  potenziali,  di  conflitto  di  interessi.  Con  riferimento  ai  professori  
universitari a tempo pieno, gli statuti o i regolamenti degli atenei disciplinano i criteri e le procedure per il  
rilascio dell'autorizzazione nei casi previsti dal presente decreto. In caso di inosservanza del divieto, salve le  
più gravi sanzioni e ferma restando la responsabilità disciplinare, il compenso dovuto per le prestazioni  
eventualmente svolte deve essere versato, a cura dell'erogante o, in difetto, del percettore, nel conto dell'entrata  
del bilancio dell'amministrazione di appartenenza del dipendente per essere destinato ad incremento del  
fondo di produttività o di fondi equivalenti.";

RITENUTO che si rende, pertanto, necessario, in applicazione del richiamato c. 7 
dell'art.  53  D.lgs  165/2001  e  ss.mm.,  procedere  ad  introitare  le  somme  erogate  al 
dipendente quale compenso per il periodo 23 aprile 2012 – 14 aprile 2013, al fine del loro  
utilizzo ad incremento del fondo salario accessorio dipendenti;

ACCERTATO che in data 07 marzo 2014 il dipendente ...(omissis) .... presentava a 
questa Amministrazione il proprio mod. Unico/2013,  relativo al periodo d'imposta 2012, 
dal quale si evince che il medesimo dipendente nel corso del citato periodo d'imposta ha 
percepito solo i  redditi  di  lavoro dipendente presso il  Comune di Cattolica e quello di  
Consigliere presso il Consiglio d'Amministrazione della S.I.S. S.p.A.;

VERIFICATO che   ...(omissis)  ...  ha  percepito  nell'esercizio  2012  al  netto  delle 
imposte versate per detto incarico il seguente compenso netto:

Compenso lordo Euro 2.316,09
Ritenute IRPEF alla fonte Euro   427,60
Addizionali Regionali e Comunali Euro     29,38
Versamento a saldo Mod. Unico Euro   320,00

------------------
TOTALE IMPOSTE Euro   776,98

-----------------
IMPORTO NETTO DA RECUPERARE Euro 1.539,11

========

DATO E PRESO ATTO che  per periodo 1° gennaio 2013 – 31 dicembre 2013, al 
netto delle imposte versate per il citato incarico, il compenso netto desunto dai modelli  
CUD/2014 (redditi 2013) del Comune di Cattolica e della S.I.S. S.p.A. è stato determinato 
in via presuntiva, come segue:

Compenso lordo Euro 5.207,60
Ritenute IRPEF alla fonte Euro   961,08
Addizionali Regionali e Comunali Euro     67,90
IRPEF PRESUNTA SALDO 2013 Euro   329,62
- Acconti Mod. Unico/2013 Euro   320.51
Versamento a saldo Mod.Unico Euro    ...9,11

------------------
TOTALE IMPOSTE Euro  1.360,60

------------------
NETTO Euro 3.849,00

========

che rapportato al periodo considerato (1° gennaio 2013 – 14 aprile 2013) determinano i 
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seguenti importi:

Compenso lordo Euro 1.504,41
Ritenute IRPEF alla fonte Euro   277,64
Addizionali Regionali e Comunali Euro    19,61
IRPEF PRESUNTA SALDO 2013 Euro   95,22
Acconti Mod. Unico/2013 Euro   92,59
Versamento a saldo Mod.Unico Euro    2,63

------------------
TOTALE IMPOSTE Euro    392,47

-----------------
IMPORTO NETTO DA RECUPERARE  Euro 1.111,94

========

RITENUTO in via presuntiva, in attesa che il dipendente stesso presenti il proprio 
mod. UNICO /2014 relativo al periodo d'imposta 1° gennaio 2013 – 31 dicembre 2013, di 
dover accertare l'importo di Euro 2.651,05 a titolo di recupero ex art. 53 c. 7 del D.Lgs 
165/02 e ss.mm. al  dipendente ...  (omissis)  ....  degli importi  percepiti  per il  periodo 23 
aprile  2012 – 14 aprile 2013 quale consigliere nel Consiglio d'Amministrazione di  S.I.S. 
S.p.A.;

DATO ATTO che al recupero si provvederà in n. 17 rate mensili di Euro 155,95 
cadauna;

DATO  ATTO,  altresì,  che  in  applicazione  del  richiamato  c.  7  dell'art.  53  D.lgs 
165/2001 e ss.mm.,  le somme recuperate al dipendente quale compenso per il periodo 23  
aprile 2012 – 14 aprile 2013, saranno utilizzate ad incremento del fondo salario accessorio 
dipendenti;

VISTI:
- il D.lgs. n. 267/2000 e ss. mm.;
- il D.lgs. n. 165/2001 e ss. mm.;
- lo Statuto Comunale;

– il Regolamento Comunale sull'Ordinamento generale degli uffici e  dei servizi;

D E T E R M I N A

1) di disporre il recupero, per le motivazioni espresse nelle premesse, della somma di 
Euro  2.651,05  sullo stipendio del...  (omissis) ...  per i  compensi percepiti dallo stesso in 
qualità di consigliere del Consiglio di Amministrazione di S.I.S. S.p.A. nel periodo 23 aprile 
2012 – 14 aprile 2013;

2) di dare atto che al recupero si provvederà in n. 17 rate mensili, a partire dal mese di  
marzo 2014, dell'importo provvisorio  (in attesa che il medesimo presenti il proprio mod. 
UNICO/2014 relativo al periodo d'imposta 1° gennaio 2013 – 31 dicembre 2013) di Euro 
155,95,  precisando  che  eventuali  variazioni  saranno  rideterminate  con  apposito  atto 
dirigenziale;

3) di accertare in via presuntiva,  in attesa che il dipendente stesso presenti il proprio 
mod. UNICO /2014 relativo al periodo d'imposta 1° gennaio 2013 – 31 dicembre 2013, 
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l'introito di detto recupero pari ad Euro 2.651,05 al Cap. 710.000 " INTROITI DIVERSI 
(I.V.A.) " del bilancio di previsione 2014 – Acc. 188, precisando che eventuali variazioni 
saranno rideterminate con apposito atto dirigenziale;

4) di  dare atto che in applicazione del  c.  7 dell'art.  53 D.lgs 165/2001 e ss.mm.,  le 
somme recuperate al... (omissis) ... quale compenso per la sua partecipazione al Consiglio 
d'Amministrazione di  S.I.S.  S.p.A. nel  periodo 23 aprile 2012 – 14 aprile  2013, saranno 
utilizzate ad incremento del fondo salario accessorio dipendenti;
 
di individuare nella persona dell'Istruttore Direttivo Mariano Lumbardu – ufficio gestione 
economica del personale, il responsabile del procedimento per gli atti di adempimento della 
presente determinazione;   

Del presente atto verrà data comunicazione ai seguenti uffici:

UFFICIO PERSONALE ORGANIZZAZIONE UFFICIO STIPENDI

ESECUTIVITA'

La  determinazione  sarà  esecutiva  a  partire  dalla  data  di  attestazione  di  regolarità 
contabile che sarà allegata quale parte integrante.

Cattolica lì,  12/03/2014 
Firmato

Giuseppina Massara / INFOCERT SPA
      

Atto  prodotto  in  originale  informatico  e  firmato  digitalmente  ai  sensi  dell'art.  20  del  Codice 
dell'Amministrazione Digitale (D.Lgs. N 82/2005 e ss.mm.)

Pratica n. 223 / 2014 Determinazione dirigenziale n. 171 del 12/03/2014 Pag. 5 di 5


